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(No'ifha coirì>^i>ondenza p'irilcot'ireV 
31. luglio. 

'̂  Ièri il generale Garibaldi è stato 
di passaggio per Ròrau. Mezz'ora 
di fermata, hastante.appeaa a con
citi f 11 5¥é«/e óv'egii'si trovava a-
M^giiiìato,. àalla rutuia degli arrivi a 
quella delle p,artei>ze, fu tutto il 
tempo .,cbe il. generale si t r a t t e l e 
a Bpma, p e r ^ ^ , andava direffà-
meate ;a • Givitaveccliia. 
-/Iv1 si tratte^m una ventina di 
giorni, non piff e farà:̂  ritornò à 

per CUI pnnc(\)àlmente srera 
,so dal; ,suo , ereniit:iggio, -sta 
.esseve iisoWta, eiic/iSabà il sette 
del mese che incomiriciàj e finita 
quella, non vVè/più. ragióne, che 

Garibaldi èul continente. 

baldi non SI è mostrato moltosod 
disfUttò del mo4Q«£on cui Gairoli 
compose il gabinetto, n^ l̂'̂ ^^^ "^^''" 
tesa elevazione di qualcuno del 
ministri. 

I : ^Mi' si assicura, che, parlando^ di 
uno dì essij il generale abbia e-
spress.o. un giudizio, severissimo 

• sulla di ^ lui : capacità, : a reggere 
l'alto ufficio, e Gairoli non disco
nobbe |e. osservazioni; ma si giu-

• stilicò concludendo che alla fine 
si trattava d'una buona pasta ' di 
uomo, il quale faceva!'tutto quello 
che si voleva da luì; 

Non voglio rtominarviilministro, 
' perchè la cosa mi'pare umiliante 
per lui e per il Gairoli ad^un 
tempOj '.ma il .fiotto ^ho^a^atato/iici-

; tarlo, per dìmostrar^b cb^:;itìari-
baldi non è entusiasta del mimlttro 
ê  che Wàm b # * ^ o fbridatnentó 
le invenzioni dl'còloro iquali vor-

•i"!^l.^J^n:P-

quattro, tre appartengono alla QO 
striSiregione —-..la Gazzetta., 
Teneziaml^ Yenezia ed ìlGlorna-
le di Padwa ™rt -meatr^l ' ultimo 
ò... è... la GAZZETTA D' 

Ify^---^! 

eiofnali che^&ambattoho l à r i e i e - studio. dLcui i sei'avvocatOn..dl- garanzia di prodotti o d'interest, 
zìonè dèir'bn. Vare e, dj questi scorso godono famay^Ma (|iò a noi !qua:ridòqtìestì sussìdi hpiisianb 

non preme: né ci p r ^ ^ ^ ^ P r e se Concessi ili forza dt^^àna lègfee gè-
il: collegió.*deglii:avvocatl abbia da-jtiòralè dello Stato.» 
<tO;_̂ torto o ragioneivaii^eclami delle ' - ^ - -̂  ' -
Banche. Cfulìlo che noi; vogliamo 

Rilevare è questo: òhe d | ì ^ ^ àv-j^àp^iq ed inefficace,,a: prevenire, 
vocati; i qnvtli emettevano il loi'b inori solojlncoriyenipnte più sópra 
voto sulle ragioni delle Banche di -accenìiatOr^ima l'altKO verificatosi 
fronte a^#^roposte che; ̂ dovévano^ ipi|̂ ^yQlta in mezzOi àl!#ffbUeranza 
àncora essere dMSsse' e'H'otàt^feeneràle di deputati che, coUfiiB 
;dalle Caniere, cinque appartengonoij cajlgp di interessi particplari cornei 
alle Camere stésse. àVvdcàti, so^tétìfeorìò cò^lHattientol! 

È 

Tutti gy\ altri, 0' tacciono o la 
sosten^fono. " • .*̂  

Al Giotnah di PMova poi il 
quale filTermo che la rielezione del-
rbn ;Varè è appoggiiitadal Veneto 
Cattolico, contrariarnente alla vé^ 
rità ed alle eg 
di 

-Ji 

JL,^ - - I H I 

L^.ì^-i 

- "-1 

w: 
t •i? 

questo g 
gplicita dlcìiiarazioni j , , Pare proprio^una cosa ben fatta ! óMlès 
jiornale, dedichiamo '.6;.che vada coi supi piedì^.che ra|> ' delìà naziòne/'provvedimeW 

qùantQ.lp stesso l(enet(>; Cattolico puesenti|nti del paese, i quali^come'revòh a quegli intèressr'sless^^^^ 
giunto stamattima ripete sull'afr liprivati, luGranóv sopra questionri Per fermarci in tempo sulla chi 
aomento:, , ^IP»/ . n > > giuridiche, diano il loro parére co- na ner la anale la moralità noli gomito : ; . ; mmi . i ; , . .,. |giuridìcbe;iiiano il loro parere co-Ina per la'quale la moralità poli-
:: (cDichiariàmo una volta di piìiJ me avvocati, intorno a una^^due- rtica va ruzzolando, crediamo iiì-* 

rebbero=! far scredere il ga*bÌnettW*«^ "̂® ^0'^ î vendo Chi può inno- |>stione aèHa^uale devono por'ìie--̂ j;digpensab,ileiur̂ ^^^ 
• " • *" '" " " " ' «vaio delie vecchie deUberàzìoni/vìcidére come deputati'^o senatori,- inibisca ai mem t̂ò̂ ^ 

-^i-'. 
4 

« 

•-4';J*s<^|"'v 

trattenga 
' .Egli "non*ci si può vedere, ilo- posto addirittura' stìtto lâ  ^p«e-
marida ad ogni istante- l imare, e •zione-'-del generale Garibaldi; 
noli potendo't)ib spaziare'sul ter- •.-„—-ss-^i^ss^^i^ 
feno delle sue vittòrie, vuol me
scere Io sguardo almenp n^il ^ie-

iqùa#compì tó prime impi-e^e. :« 
: Sì sperava che.Albam. d'onde , , n .^- - « -

•si scoi'ge il mareniin lontananza,^ spond^nza^dp;mandano a ,L . | t e 7 ., 
•potesseappap^fa.PÌP4esiderio.i sentem VlJmÀs Ŝ i ' ^ : # « l i l f p^^v^^^y-^^^^-
Ma.la lontanàhza era trppa|^una 

tìatóiitmi^'di^^hilometri; e ^ W e -
1Ò: 3trii&:,.àpurra che si vede^ 

Richiamiapio l^atteazion^jdgljetj-
torlssulla seguente dolorosa cor4!l- f ̂  ' 

Essa tocca una funes|^^,pia|a,H'^lUmmi9t^^ pabbhcr ha 
;delle nostre ,pQpoìazÌQni.rurÌUii, '̂" 1̂  presso là direzione generale 
. . QliaiteGAvernp, che al Tarla-

vètiéziaM^ notì̂ ismutérafn- Ivirtcblàftdb^-ttòèi i n ' ^^ 
^^^«f,,ivHA wv4̂Vy4'A A VA n̂'iA*»rt irnfR-̂ P̂ Qo' b\.'i^f^ri' M ^àafa fe,„^ì (̂ 'gj Pàrlamento^stessò intè-' 

iftitJliCati direttamela^'#ìft . 
direttamente, da vicino; o dalòii-

„ Non v ' è motivc» discredere: ic te l ' f f ib :^^^ ^eàlfoitf^lyénfientr dì-
liei -casp .presente il/ parere c h e | n a i i z i l S % t ó e légisMìi^^^^^i^ 
hanno emesso :,s|a,, contranOi-iagh: ,Con un "tale provvedFnieptp, '.t^^_ 
i n t e r e ^ i e l paese, .e^^cìi^j^^ uri^ parie ^ ^ e t 
-essi,. abbkno^r adito *manda to^^^^r ìa^^^ d» Ì<Srto; 

j " t 

• ^ ^ ^ 

^.•i-il^M 
r̂ * 

i 

t ia*i^'y^^*».f>^*^y^***^yj*^«^ 1 f*̂ "̂ -*-̂  

' i ' I . 

delle feri'ovio, u(ia commissione tee-

' [ A 

eèvuto^ dalia nazione :^mWil preca^ 
dente da iorflLSiaMlitO mti^^e' pm4 

mg. .qjji^-interess; , appartengono ; 
a qUeiìì (sategoriaìdì cui b||ggn^ 

È a venta 
-'r^ 

'gli è cara, e tanto 
M salute ' 

qui viene spesso conturb<4to da spet- riconoscere'se ed in quanto gli studi 
le; 

" t •_ 

g 
non ha nessiiW fiducia. Quasi la 
Ssua: voce sia àtata onnipotente, 
dopo poche settimane eh egli.5i 
trovava sulla terra fermailDepre-
iis è caduto l ^ f è subentrato il 
Caiì*òli. 

Spudorato-' aifarism^̂ '̂ '̂ ^̂ -̂̂ -̂ ^̂ -' 

#esìo^,;Ìt "j/alqre : comraetóaie, .dei; f tó 

poich^ gfi intei^sg^ti assicuratidasi ; mentp;, (kjia t e s | i ^ , ^ pjiS:®SP>^ 

-r_ 

s 

f ^ 

, (Neiigiorni,23,,25 e.26 ti-ansitaronò 
per questo paese, carri pièni dì donne 
colpite da febbri miasmatiche e da 
sfinimento, provet|,Ì0 t̂i dalle risàie. £ 
ìn f̂ròèsibile des^rilie^Ù>-siato tóèe-

lift (ireit^^;::^ÌttimedeÌ-
- ^ ' E L . L L J I 

ì-

priiSe linee da costruirsi.j ,i 
!L:;~i—M, ...^iu,^, .,-,.• • • , . _ j ^ f c 

ranao d' 
P altrui ingordigia e a una sordità spe-
culazione l Lungo d, viaggio, ,di tratto : | j 1801811x4* 

iinitrattQ lalcune cadevano in convul- i , 7' b , rrdi; 1; 
sioiii! ; ?1̂  

Tali sono gii effetti ^ftìtit^ti' delle 

gnorijorgnini, Scoppio,. Eotâ - Sàii-
cardpj, i duo prjmij ispettori ed iì se
condi,4ngegn*jin dei ; genio civiléf^% 

mraî siftne dovrà.compiere il; 
sup.lavorp lentijp 11:meae d'agosto pros
simo e,p^^ ÌB ciò che riguarda le Garibàldl'ftìfe^ iròn abbia in lui 

fiducVa cMpleta. Ma lo considera 
iLmano peggiadeijios^^^ 
pa rÉ i ; €on i i«ch0 qualchacosa 
di buono egli farà purché ne ab
ulia il tempo^^e^da parte sua sem
bra che tMvvogUa suscitargli o^ta- _^ _^ 
^^ògiì di sorta aicùrià.; , 'risaiel Ma prùa/icora del cattivoifcrat- geraziohe^ed M & j c m niabgmta, 

:j['primo fiiéztó è qû ^̂ ^ a cu|,iSono sottoposte quelle .c^^ife* pe^tf ptjftrla^mentarlsmo 
tìfi^We' a,p4;pr,̂ ?ì^ poveie creature, che per .guadagiiaisv (in Italia sonò à i avvocati.' Non di-
risòtut^'àfehe per qu^st^: parte. ^ . ___.- , . / fe^, :.'._T . • ^«^w^j.,. : _..:i ?!:>:.A._ .< :. , .. 
Volere 9 no,, la; sua prese^z^^^er^ 

il parere favorevole del giurecon-' 
sulto, si assicurano in pan tempo 
il:voto favorevole del membro-dei 

r 

Parlamento, senza contare l'influen
za che Wì^polleghi può ésercìtafg 
Fopinione sólennem^nté^ÉehiaràiltJ 

tati. 

^ "r ^ 1 ^ 

^t 
'^i^ 

(1 i f - s " . ^ ' 

nessuno? 

KB|»Xlisiso;'—^ Le eìé̂ ìiohi aK (pcrn-
sigTO, provinbiale 4n : ^uel dìstreto 
wpÌR<?;>Pii favorevoU ai .progredisti; 
furons ,̂ ekllL^i loro candidati avv. 

Si è detto molte volte con esa-

SI varrà di questa fonte di- facih Marozia e prof: jons. 
lucri, che nessuno 'di quelli 1 quali ! Ciit®s^laj^^AccoUo entusiasti 
fregiano d*^titolodi^'btì8»volè ì t ó ^ ! ^ 11 ' ^^^ ,»^? -w f-"'^ 
.sf»« . n, . . . V ; Ai»ìî". ^rChioggia jon. Micneu : VI tenne 
il,prpp||g^,npme,.r^^|era in;; coni,---discolpo che fa ài>plauditlss|n^_o; mo-
merciO'insieme aU»Psùa abilità di • stró ì^teressursì assai dei bisógni dei 
giùrèCÒtisUat) « h e il ^ròtb e hJl4iP''°l^''^°^°^>'^S»°^^^' '5«^'' trovò essera' 
« . . __.!. .. T̂ . .'.'iii:/;'^ a assaissimo a conoscenza. 

-:»t 

leva I 
-̂A 

j : 

otuto dif- fatto.Uiqualeoltre all'essere per se 

unìncoraggi^i^enio, una 
^^Iropagandà, ed al progresso della '^^ 

;fcaa Democratica, che Gairoli ha P̂  
if ;tó!=to di considerare come un o- qualche , ^ r a c a l ^ t b «io perequale ' « ^ tale: assCTzimie 
.staccio, Ritipndosi,vGmbaW^ venir accSTTdal volgo -ìndelicatorimaìOralé, toaie pre 
che l ostacolo, e'mette OairoU alia una misera lira, ed alcune anche par; , , ,, .. ;. ailwrŝ v . / i^ .• /.'^ y n ' ' ..:̂ ŝ *.> .* „ 
S™^^^ : :.: , , :̂ sohce;ue.%i:i)f:Epoi,g 

^ g : re^C^u^rdatevldàVòrede^^ luna ralieni^heUlavoio Lw n̂oh ràan-: P^ga/che e segnalata non di rado. "-̂  ' 
ulte te dicerje. jmess^ ili, gW' ganoltì'pìù^ brutali rainaccie;:. e le ^^ Rassegna Settimanale nel suo. 

HfeuVtatidê fiÀitivi danno ihvec^TOS^' 
sitò iĵ fo t̂o ; rioii: il Riplphà èMìsI 
riuscito 11 Benedetti, Ghé'VAremidica) 
essere stato aostenuto, non dai L; 

S'giornuiynteressati a tutto al-

^^ 

terare, purché serva ai 

' ^ i S ^ ' v e r o ^ che ^Calffili abbi» 

1̂  tutto ai- pìù'sdo^ci'imrdlep'S^Hè di còtb^ iiltimo fascìcolo chiama l'attenzione 
i aoiu iuu ^h'è fìònnufìtehdouò'tìia cqltivazione 1 sopra un allegato al volume che 
*i3ài&i« . I : Ì ^ ! ^ * Ì N o n . R.<it'fìhh@ twmno nhA psnn.ris.iA , ha ì ì , t.ìl.nln Hi n'n«..(ìj/Tfi>*>/jfr'jVi'W« fli/7ni 

ad irirpèdireiie ripetizioni /del la- • grer5i;isii, comfe' ;;crédevàBî  
mentato precedente, occorre (ina dai^retiP^- ''^ ' 

'ó^ 
ensi 

légge ; (il^e:,;l^ìbìsca, ai . ;metmb|^ js^^^^^^v j t ) & ^ 
^ DO . .,.t.^, 5̂ . .. » • . . . '^f^fhc'ale pubbicofmwsp di'concorso^ 

.Nonj jî êh-be, tempo, .che. sparisse ha il iìioìo dì Considerazioni è^o^ 

• * ^ * | | J | ^ H . - H T ^ ^ ^h r ^ V 'v+ ' V h . ^ « ^ ^ ^ d . ^ M ^ . 

P 
gncoltura e com 

= ^ " - L V , ' L - > ^ 

mercio. , • : -̂  
I . É un parere dato da sei! legali 

\ • • 

dalla Banca 

"tanto il Caii-oli era alieno dal ohie-{ 
dere, quanto Gai'ibaldi dairaccor-Jtn 
dare niccomundazìoni di sorta. La;! „ r ^ . i ^ l ^ > ^ ^ ^ ^ , , , ^ ^ . .. - , -
cosà noti era decorosa, né per;; " ^ ^ ^ ^ RIELEZIONE DI VARE cpnvóbatì, in \collegio cctUsulente 
Fune, né peî  raltro. ' r • ——~o 
^ ^ ' a l t r « r^vì-rtP (liirt 
ad una u^>etvvuava lu ,^ . .^»^^^^^ 1 inodte-
raccomandera Gairoh, se non quai^L f ^: ;ir«„„ ,u i^^'ì- r t ^' 
do gli attFììrovino, cbe le sperante p i di Venezia j n particolare e di 
dei liberali non andranno delusy>utto il Veneto Jn generale, sappia affari: nò dubitiamo che iL parere e commerciali sussidiate dallo Sta- f"/ao'*no1.'bW 

tra parte Garibaldi si Umita| chi voglia avei^iu'àdea ideila Toscana e dalla 
a aspettativa neutrale, e non|L, Le tre Banche erano nel loro di- prestanqal^itualmenteropei^a^gi^^ 

fftto cert^ando di tutelare i loro a « Società od imprese industriali 

delle due Camere.)di, dare H lor^ ^ tutto %settembrFP^?^tìe^po4i di 
parere come persone te^rnché, sulle prÓfessoìé%e^gentè di'Dìsegm e ùeor 

p iìotidnnn inni.n'/l ^^À m(ifia G stona in quell*isiuuto tec-
ndosti'iaìe e pt'oT(^s||Ì|ale,"r,qo^ 
' stipendio di L./Ì600, e sotto 

nata condizioni, ranmento gr^, 
del 5 Ojp sul soldo originario QW 

ogJiwno dei 'quattro trienni suecésllf^ 
alla nomina. ' / : 

Cdl^e . r- È giiijijo 1 ì nùoyQ pre 
fello contm. Mu§si.. Xo aveva -prece-» 
duto dì poche ora il con^'glier dele
gato-Giovanni Kìlo. 
. .•1(.©Ba©L*'.la. -^rDice it Tempo 'cfeé 
la regina e il principe soo fighogiiìn-' 
gerannoVa Venezia fr̂  Tli eìNSper 

maggio 
incompatibi lità parlamentari i che 
deve entrare in vigore coiraprìrsì 
della prossima legisl*tura : aĵ lepjlo 

ale, dalla, Banca che stubìlisce rineleggibilità -degli 
ca Romana, «avvocati o procuratori legalicKé 

^k 

3 

ftiimarviai, tuUo il mese. Ignorasi ea 

* • i Posso anzi garaiitìrvi che Gan- j che in Italia ei sono gtiaiiro so/f sarà stato dato coli'abilità e lo . to con sovvepione continuala e . stagione. 

'i I 

^j^m 
\% 

^ r » ! ^ ^ ^ . . ••.•T:S ;̂9i?ìiitìTii- ^^E^il^JlSSgÌ^i^lf«£^lFNl«3^l9»^^i^!S^tM^'3^iÌ^I^^. - -^^M-i^i 
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ì l ^ 

I sindaci dl̂ Mî entì 
uni dèrLàgtf ténifiQra Una riÙWIò 

camen'%per*. la jii'onta etlèumo^_|^i 
lavori necessari a?vikondurre e rftî ^̂ ^̂  

••tenere il Iago: |n | | Ì1a ' » ^ | b n d ^ ^ ' é ' 
, , 4 , n o m 5 n a v a | à ^ ' | # ' , s c ( | ^ i 

èóhitnissìone. 
r 

Y ;̂?-?^^^V .̂ ft^^^/ 

dotto ed una ti e dèU'archUetto Pie* 
ro Oezza da Lunena e se ouet 
(". 

leguanoj appena nàte/ìe più! 

' •• 

m:0?,^^ 
-m 

ngono >!• le|mo ì!:.-^B'r-'. 

m^^ 
. " ' 

»Wl i lÉcopMfe ' ' - d»s t iW#^^ ' 0* 

còvinciej ma i lamenti sonowenerali 

t̂ ns^K ì̂-r̂ i'̂ iEM'-H-j adiuùwcu t>^À'^ést^iiXB3imjt»^fii*vwr^f^i<it^isi. "• •w-̂ -»»—^ • -n,..,-|.^ f̂ .̂-r̂ fp ĵm,,.,̂  '>n»tiìièM>»Mi iMit̂ a-tiiî t̂ w-:̂ ''»)»*'»* ' p I 

' ^ -^" J .•;•. l'î ^ . 5 ^ ' •:iwr̂  li ..'jm^ 

,_'̂ ~-'Fil 

î l. 

* • • . - < .-̂  

Il mli^cipio^pì o r d i n ò ; ^ l | ^ c ^ _ _ 
'"^ ggiotijfi^U^,, aUrè^r«Mi<i^ra 

mcÈ^fìa dtl "SJom, Mtlffil m e & i ^ i J&^ iiliaHa* J ^ ^ i c 
ta 20 ufflIB e chi SI stadi | i 'IjegcoT-niiJEi 

ms. 
\:IB I -

1 W a t a ; 2 0 lugim è «ìHf si s t ad i ! i ^ e g g C m a i p ^ l' ìn|hiltSrra 

M@@oe3laxl9SBa®, esegui inaI«>IBÌI^I@ 

PafZotict 2l\4Gfosfó: 
; t ( 

gnorì G. Atessi4Entj. Ba^baro/G.dat-Ì 
ticich, L. EÌMZZOV Bi Lusizato e G; Paò^^ 

sìa SI lagnano anciie j>j^ dell'Italia 
della iizarsiià del rac|iolt.or 
, l;jpi^cipàli gìoimajli;;^*Europa ][ie|dlHÌÌi|to. 
fanno argomento di articoli. Il JoMrnctt! Flk««o. 

a II sambuco è anche un correttivo lJ[ l ,pontef^^^.oonsegn BOiOjy ,̂ 
Itivi odori: sarebbe dunque dop-1 da distribuirsi j ì gratìJìcazioni^^t 

consultori preM dLRomà.., Pipionte utile sui^«%ànchi ;f|^carfte 
e di-iètóéi d ù r « à i g r a n à i ' c ^ ' 

• ^^Mè^-^^^^^*^''^"ì>-;?.*^W#'teglie 
di s ^ R l c o a t f f è b b e i ^ ^ n i r messe 
In permanen^^felte credenze* » 
VGèn^'l''^^'*^J,Je*'*'«'ici,,Jaien0 I* aspe-
nmento; se vi^nescirà bene> ne avrò 
caro,per voi ed io ne Sarò ben sod-

s 

leii a S. Leonardo pren-

ìQuantlo ifTOiigliiin (li Napoleone Ut 
i accorsero eh'egli, era seriamente 

innamorato di ftlflfmtKelta di Monti-
jo, divennero tnti*occhi e tutt'orec-
chie per scoprire ae fra loro esistesse 
nn accordo e quali fossero le loroin-
ten/iojjlijyil èig. Granier di Oassagnac 
raccont^-niUè udeddóti j^^ . .^-

Hegistro 

questa data colla ' ^ • ^ ^ ^ " * \ S ^ ^ ' * ' 
cetiza ed esultanza. Ieri fu un^,giorno 
dì festa per iWostre classi meno ab-

chierotti nominati a fare parte della : des Dehals pubblica un lungo o dotto | deva fuoco wu-vestiio giHtato acCÌ?.Lv, Dopo una riis^pf̂ nu militare .ftvfcta 
commissione incaricata di esaminare 
l'azienda comunale e riferire ì, propri 
apprezzamenti e giudizi in relazione 
ai, bÌ30s;hi e voti della ciitadinanzà 

aracelo d^Jleconomista Paolu Leroy-1 dentalmente sopra una scranna, senza i nel cortile dèlIerTuillerie, l'Inìporato 
,B^aulieu.S%)mmà che, secondo que-j ohe prima il propiietario avesse avuto |;;«_fP;^getido^U^^al!^ 

.f^g|f:^f?^-'^^^.^•^i™-r.^r•"^m•r^iTp vi^^ , Alberto Torri. 
0221 SI è- ottenuto una splendida vitr.^ , «f.̂ w*-L -^ax^ ^ ̂  ^«: 
tona contro a fame m nome J - "~ ' *^ 

;htentr: ;da, oggi la tosa sballa ;^pp^^5a *-..;, n.r-?i:i;.M;YYiy -ji^^- ^x'^-'^^^uéÀ^r^U^ 
* ' ^ ^ t ó « . ri. : I ^ ' ; * * V̂ <' devesi aeeiunspre anche quello del" -^^%ifalcidia)n tanta Darteli cibo; se & ^ 

. . . j ' • .lSaVièas;itìwe SOSSKCS». •-;̂  La 
, ,, . . . . I PrcfetlluVa 'Avvisa ohe nella tratta del 

Giustizia e della moralità., 1^ _ . j - 17 . m v ^ 1 ,̂ .„ .A 
- ;>̂ . '; i,"n;,^^'"' ,. Ì; '•: ' . ' !!! " • , ! catìa e di hste Mouseuce, dalsosiégito 

Oggi il sistema di fiscalismo che j . _ ' ^ 
V nò per m i r a n u i il paese ha ti- S i . , . - UÀ U-I . • .• j -jiivr.M' '/n, ,, . r ̂  ,u '̂ U' .^..jj^ii ti inrpei'due^chilometri, a^motivo^di ">cevuto uh colpo mortale, a soltanto , . . . . . ' , : . 

ì ,.^-r..~ ,',;,. .w . ,,. . , . , •i/^cv,ir,r::r;.^> hla^vorii che VI costruisconpvil^ naviga-
I >%M córti ntìiasi a sentire ( f i i a f e ' d i f - J ' ' , » Tv on » 

'vr.h V 1 ' Z10119 resta sospesa a tutto :30 set-

ancaglia: sotto la ^chiavica: Geà> 

iterènza^ passi fra U sistema [della de- ^ 
.sfera e»c[uello^1délla:sinistra;.da oggi il j '^i^^^^l 

' Ipdpòlo'npnl può:.più dubitare da quale 
\ %arte siat>o4;t§}jpìi^rfoa,a>ici. - >i ... 

,t ,È questo un ,giorno. di esultanza;òor 
.mune: è un i^vvenimentój-cue ,m 
un ists^nte dimenticare, tanti, altri do-
ìori, e- tante altre cause di malcon-

• t e n t o . , - ,,,-.• , . • , . . ., ..^^.j 

Sinistro aéf'fiume Gòrzon'Helfa^tóca-
lità Marezzarla Rotte» Volte e Màrez-
zana Koe*in^ comuùe di ÀngUillara. ; 

m rSifWSpre^^^l-yiiu^ 8C^Ò r f e ^ T O . la Prefettura 4alle 10 a n s i l e 

•d^bbòfto ^iM^e Ò^M^iósii-1 ^ ìnci^ i i r^ ' f '^^^:^ 

OÒ"a 606 milioni. '^"' ! U-3tessa,scrttnna,,quando ,la gatta di 
H , . l ' I -J ^ . ' * " = . . ' * ^ ' : • • 

Bazzecole ìù'ià questa enormospésa ^ « '̂isa, spuventata, miagolando svegliò il 
ptìtrà èssere to^ra!^ dulfà Trancia ^ donni 
S^ifi'z^Ìtjjg;Ìi4j|,ÌtanÌ^ Tulio, Hni colisi,perdita del vesti|g,; 
chézzCTi qiVèStanaziorte, e la saluta-' perchèJÌlpiiocQ4fuH.f|M,bito ispento. 
re abitudine de! risparmfo, chefoggi • I^ iAf i* «li l \ ' 8 . — Anche oĝ î 
dillusa anche nelle classi più povere il'diario di P. S. è; perfettàmdnle ne-
di quel popolo. : , 1. • 1 

Gran parte di questi^enarlver^Tan-1 S'aita genia^ e perieuamenie m 1-
j%PFan!> p.^w®rl,.r-.Il g'pt'PaJ n& assolBIti^dall'America, dove il,rac-I sciopero..... tìnchè la duu,/ 

con-, alle 11 ant. presso questa, P re»^ol to si annunzia splendido, benché; • hBTO.^,aVp4^^,,ymlogo seguito in 
fettura avràfiuogó l'appallo deilav̂^̂^̂ ^̂ ^̂ ^̂^ uragani lo abbiano te^tò dan-^ ""^^ scuola elementure: ,, , 
necessari al robùst'amènto dell'argine ne^aiato in'alcune orovincie. 1 Maeslro — Ditemi; com'è questo 

i. Bio uno e trino? 

, gativo 
^ Corta genìa è ' perfeiÈamenìe ' in 

WH- •• 
Fortunata 1' America! 

^ f !• 1 

otrìiusH. À^^'/i' 

•tìl:-' 1;,. i 
onestà % 'nìor»Ti.tà hantìò ottenuto 

^Ì|j^e5tQSè;«TgiornoLdiiesta;tquesta 
dfiS ^ai;à:,jiridimenticabilè[tfeMfi^t,ot|ia, 
9,qn̂ s da oggi è_|ifcisa nei cuori. 41 
tutti. 

femRftC*ieibei?.^.j§pes^p ^i^anzie^lì irte-

Lettoi-e, nel corrìplesao ti ho dato 
^l^^kte^nòtróej^^a Itf col|>a iion è fcfìà; 
débbo^ sempre' dii'tì aoltafe la' veiità; 

Una volta i reverendi tiravano il 
,campanello e Domeneddio, fatto bapo-
JinOi doillei futestre idei^.pjradLiso, smefc-
te'va.p^pbjt^ ,̂ .)0f,qij4isppsizi;GLrie lapi 

gozip dì Jferramepla ^^\ signor !&!oras-:v:^a|J]i^^;.adess^ Bomeneddio si/è fatto 

' - ---—icato Mi viene gentilmente, comunicai 
jpubblico : ^ ; 

e 
j 

prietari sono unicamente intenti a sordità. il̂ gU non sente più nientei 
caricare e scaricare il lerro. 

sino a vpi1'«—-, Eil ella, alluni ad 
ditaiido •faL'déB.̂ 'a,: risp^ì^e; - - « Sire 
qiitdia delia cuppelUt. » Infiliti 'per 
giuiigere, aìriippartiiìnènlo in QUÌ̂  ella 
èV'à̂  l>isò^HàV#*f»^ercoi'rere il cljfIdoio 
che ;cotiduceya d-Vll̂ , scalone alla ^ap
pella, S.i;(yoito veliero un duplice si-
giiìfleato in questa rispostn. ^ .,-. ;'• 
.,,XJ(i' altra Volta, a ^Compi.ègm?, "n'éi 
ricevimenti autu'niiull^^lr'gmcHva alle 
carte prima' di prèndere^ il'Lhè.^lFu 
notiito che la Moniiio occupava la 
destra; déir '̂impéi-ató<-'e, ' beOTr^usse-
fd^rééenti ' le inogli di alcuiyi^jnSini^ 
Ktri che avevano-magtijior; diriltOr.a 
questo onore. Si giocava. i\\ veotun 
Mudamigèlla di Mcnt^jp non, StiiuWa» 
va molto esjierta,; e|!|.5iM), casi, ,4i|bbi 
cnnsultava il vicino, 'Una volta,' sol-
levando, le carte, trovò due ligure, e 
le,mostro,;e te mosìiro air impera'tofe 
còh uno; s|tìardo' inXernSgàlòre. L* im^ 
(lyàtioré yi^(yós^.rr''iÉ|,coni^ntateVi|^ 
Un bellissimo pUnto."»/— it No, ;ri-

N»8clé©^ T- Mas^chi; 2.iMemmirìe 3. | spobĵ ' j a Moiìtijo^r.voglio ' tutto,o;,nul?-
Mcff-tJ, — Agnolotlo Angela di An;- [ là . ffÈ^domandò ;carle. Le capitò, un 

lòr t ipdteoi 64j^r^gjì.acomelli-*Musetto ' asso..SÌn^rra,ch^:lB;raccolse cQrùî u 
Maria fUi.Pieirò, d'anni 26 cucitrice ' sorriso; che; fu- ,inté^p;rò|j^to,: da tutti 

" * ' . .. « i come .un trionfo dèlia voìonìà sulla 
fortuna.. 

Pochi eioi'rì' 

i èScolaro r-T^^n esitanza dapprima 
è poi •èdn coraggio) ; Uno sbaglio d'a-

« \f . •, 

ritm 

u V i; •• li dal 30* ì '•- ' ìmi-\ 

f fiW^I*i -f^'^f "̂S !̂à*̂ 4ì p*«-
tano di mesrlO. 

/f 

ts 

^un'ora 'portì.j, 
: rnatia '^ijriii'è, iiv-^Uiniéggèràtip^t-
#;;^V'IUsocio did 
fr^-i Sulle ì'proprieià 
0^ceéti dèlia gelat 

^*' Cosi gioVedi avvenne che un cavallo 
>éh M ^ i ^ (ìàrr^Ùà^fuggì'rl '^ftfc; 
'giórni? !fegàiKo^ due Wói'^tìbri'éàri^è.; 
iM|/|regol'tìmentò-. municfpaiè 9̂fê  
TOentehpreacrìve/iche i' cavalM t̂ion ven-. 

©ma i^rsii 
di sopra 

In Bagnoli 
a ;a , incendiò accidentalmeote 
)lare di proprietà del principe 

Tutti dì Padova. 
Forrpigoni Boine,^Ìco fu Vincenzo, 

d*anriî  0^coniugato di Ostiglia. 
CI 

É , , r' I 

gm9i 

un caso 
Augusto d'Aremberg, abitata da certo 
MertinkCAuJ-onJo.,Mercè, il pronto !àiu~ 
toi idei;-yilliei si; potè ispégnere prèsto 

idQnttUj,i|p§,iYflngauaKsem^ .il,fuoco, còslcdhèg^danhOMMpèi' prò-

^̂  iiì/i^Sf ^op^^ ii i*itaì-ri^ '̂̂ m 
'CómpSègrie :l' imptiiaWe àWnduzìò il 
suo màtriVnonip 'ài' suoi ; parentiM^iii 
tìfbs3ini).'*toi'bfincipessa Matilde' ne 
Ili intormata prima di ogni aUra;-per-
Sonab'L^iàmpéràijjitejle :d|èflàc^ 
i h 5 gennaio iU|^tia:,|S$MfeinÈ;??^ 
.pi^egaya. dij ^ i ^ ^ ,4^ # « : < > ' ? aìJWga 
Jìdanzata. SI raccontti che la prmdi-
possa ed i| pruicipes.Girolamo Napo-

l-: L! ùù 

ni 
iUif ' ni! /; ,...^ , . . , . . . . . , v - V . . . . , - , , r*g^2Zi»o 4*|nnisettvesseg4o caduto 

ilinunkiarev{a!4quel,/itiatriinonjo.. M 

6 i^fìge- X Stoini 

"'l '^Prèsi:denzS 
^a^ raS tòVsb^ i ordì 

I l ' 

'nc^^^l^! . . - | .^•/ l j^^^ ^ - ; a Ì ^ ^ y ^^i 

ffi^r5;^l^Ìna^tta 
•^è^i^f^^^rlMtiogò^tó i ^ m ì n i ^ * f e 
« i c h e dei'iMoVo tóefftò--^(i&le-
mico. ^ i _ 

fe^^purà i^e i ;MtV:>^ per',^^ 
d e j t ì i i | ( ^ f - j dell'artwolp (^l^Jac-
chiglione intitolai.o-JI Salone rA,cca-| 
„demìa ngn tna;ncherà ,-di«v#,qigfera ' i | 
^Sindacò di^i^egovia^iuflspagna, aflne 
Idi \rèrificare se c&VàèVi's&nd'uriaq'Uè-

— " I T * " 

M9̂  
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API^NDICE '^^ 

U(H ' t<» t= ]^Ì.Ì\^!iy: 

| |Bentì (Spesso' le nuvole si^àccàvaUk-j portarla per quanto' può valere.^«ÌM' 
Urta spyra4'&ltra,; etcoxain'ciaHo ji; « Uiiiramo dì sambuco^ poeto vici-

' estate 
tì dégi 

vento che r^s|ituisce^a^yi^|o J.̂  come zanzare', mosch^fàr-

^*f'4jKÌ'"^^ìà'^^P'?"^'1^*ii^ffi?t?^***"lni^ ferMìe notturne ecc.- . : : . : . 

sGritturali. 
•L.' J l / 11 ' 

jy': ^ . j ì - i i 

Còme ™ f̂l;̂ *'ÌMCip6ssa '̂ MìiLildê  si::^Odichiarò 
ji*prdiita2ì|;d assumere questo ufficio 

nelle^Teste nuziali.,;.] riipy- r., v ;̂  
il Nel•Consìglio.diBi.MlffStri,.il signor 

'fe#; 

jivwvu «iv-.-i F n t r n la aprnnH» rriA^à H P I P A - ' ' 4.̂ ei vuns igno a-EìV. ivimistri, H S gnor 
at«-4llOtt- " n ^ " ' ™ : S ^ ^ • Drouyn de Aouys tveva soiteriu^ la 

bgiri«tti f^^f^^ftì^^S 
,wL ĥ#*̂ riit* i"v HJ^'^-^^^ peratpre con una pnncipes^^a dt san-

Noi so'; non lo conoscòi 
mjrj-n- È.vePi^tQi colJeguaKdie? 

' M +•-' 

juefle persone li abbandonano HMÌI|.nostro scohòlciuto tuttavia sapeva \ trechè coritro-d; d'oraìnatori lottare an-

T-

I 

^ . . . ' • J .̂  . . 1 ^ " . . " • ' . ^ '"'•* - ' • T ' I t i ; • \ - -

A .quflstq^pjtjatp.àet9?''4^PlftJfe.j«!che: 
U^ste fra quello, plesso cui.altra,vp^jlia 

, '4JÌ.guadag^y|Lfuitp ^Mi'm doìgofl-
doljieri5<.gli'ult||»A^ye"u|.(t erawof- pj:e-
nVif^mente. àm 4 Ì ( W , A 4 ?il tera^^quello 
1^6; Rur^ coiioo^pesmtnpiicpme.loro piipo 

A i t e . c,uivicen^0i%r«ndemmo tanta 

»,j.?5^e.,cosa facevano US?Ì.|ÌO;; .y^dreruo 
Ira poco. Si noti fratiantòi.,ei^e^im 

L'ostejót^ntp $1 accostava diflupvo 

—Dunquevche cosa pare loro di 

i/î i 

> j 

OSI SI dicevano i nostri avventori 
e roste, il ijuàié^^ultimo fu ben"Ìie'to 
.4i ipoteriCQgiierelun prfitealotperriaa-j. . DifaCti*^fuVllà%eìit^ ^' era' rààuifitta riorne e 'nativd'dì OOrfùl 
4PW?,.?,P*t?' ';ft>? ,'".^do iv(>ncar,e il • U, per/ydire, uno.dai>?olitirapporti dal | ^^l^otch^J.Greci conquistarono con rnesi"èd'Ì6g^ in'''fuWte 

comune in uno s tà4 

•-.y-

••--'c" 

^̂ ólam'ei:itèf*'àî è̂Va in tòèntW^di>!vitiayre ho' ih'òltrè* pèF'"lorò'"iinò spinò negli 
)>iuo.̂ ^Sap.e,\'a,bfinÌ3&iino chejquelle^-è-j'bÓeKi!;''8è'a lò'S-

. . , . iriVeno r^ihii "tutte 
.^.OgiUi;.(lieto fra doloro che più ten,o- j ltì,«azìouLpì^aU9,.cKar,onoa]que^^,t.P^tf- ^ 
vano 
ti ber 
b 

P"o 
tKoini^n potrebbero andare a : be'rne pfàré^ iliWte: di'c'eva 1'uh d'esst ap-

Mi<^tei?iat*albtabdo cordiillmehte à'd'ò-
ep li cava 

^l^àltroi^'ii^'^'^ 5 '̂. t ' ^ ' c ' ' - ' -'^^ ./'!^-l''^"-
, oVÈ;. Ai, .avyìardrìo^ Gialla Mloro itànfc. Né 

m [«0stg ^\m^ 
ielle '•'^^^ -^ Èecellènttì : àft?| portatene ancora 

Un htro a noil gridarono glv^i» 
' tri dell'angolo opposto. 

, : ^Ùòkie lo^c<^fee^4-li-^ervi;^^: , 
^j^'^Che cosa i^nno 4̂ 0̂ *® guaràl^? 
mme un'old' essi; l i iS 1 A %^ ' \Jt U ' T J ' J • ' 

Noi so. davvero': rispóse"l'iis^e. 
ij^engojio quindi tanto in tanto come 
fsin(io4^utte le osterie. 

a ilii paiano r«oUd attente; 
È il' loro mestiere. < 
E quello lì cho cosa fa? '̂  

beila seivòtta tarchiata'e polputa. > 

chiaiiaak- pel pagamento. E rynotirò 
firòi^i^ù^^^^m^^^Sa'«^^ci'miuarAa 

U-J:(U; Urje; leìguardi^ìlJ'pssiatvarOno^ 

•mielata avere .tanti denari? Fecero 
ii'uindi 8e|no ailii pórsonascorioódruta, 
Ig .qualeilaiiil^^òi seiiSs' ftlti*òi^^ pbse''iul 
h^H?. A>ic '̂fteeii^ii,4^,vuti i.fi.ppga^eji-
10 d? quantq aveva » bevuta e se.jie 

quelli';clia ormai conbfeciasnó piar ladrii 
sole rimasero, J^,',. guardie che dispo-
hévan«i a pagare. 

;W^demtóo'i'tìUWèrìa'silè^ì^ios'ò'liVafe 
;Spgni.,Qp)lĵ |jgUardÌe,;>.̂ iiv^" '̂H ;̂'̂ sn.i:ù^ 

Viuc0gq|to,,^e|^ui gli, aconosciuti; 
col suo bastone in mano, ora sorri
dente pareva volesse scherzare^^j^òn 
una,frutt^iutìlai;fora sembrava; v3ies-
lesae attaccare; rissa;; il' più (lolle 
Vòlte sFjK^sconidevà, fingendo* sbaglia
re vìa, tìietio r angolo à^ iìùà'calie! l 
nQ l̂fi?!, 0i;-comp4^nprti deli' osteria s^ 
auivano intanto it loro cammino; seb 
bene il lorp capo, qua^t per non pa
rere (li non essere assembrato ' fi'a 
.!pro5..6Ì tenesse da êasi a debita di
stanza. 

tuttora 
il Se la parte dì Grecìaiìidi|>en 
spasimante, a ,mig|io:rÀi d#:tiui,' coihin-
ciava oramai a,non calcolare,rbene-
ficii dapprima ottenuti, le parti schia-

'Ve'tóosti'àvano in'o^Àrtì^'odo di vp'iii-
prendere tutta la iVu^óVt'atì'za rad^ma-

.taruella avuta ;^indlpendenzau e i nella 
^pjp^^guento , m^ì^i^^ di darsi. le 

Cercavano quindi ogni inodo di e-
sprimere i propri sentimèn^tìl equiVidi 
fra le varie molteplici dipnostcazionì 
avevano scelto quella (ii^^rìtaiuare col 
nom&^di' OiCóiie, nìpprééenlanie inai-

féha 
di migliori giorni per lu nazione. 
jnCiò nelle 'inule dtiirAr^cipelago, sog
getto alla dominazione Turca; cianci-
l[a Tessaglia e i^^U'Epiro confinante 
òbgU Albanesi e soggetii alla medesima 
dominazione; ciò niella Macedonia,' ch'e, 
tioggtìtiu al dominio Turco doveva ol-f patria ^reca, 

nome'^di' uitcjiie, rdppreseiuanie mi 
:teM di bi^anto' d(rWaiìo . poldt(i Ut 
nere i Greci, 1 figli, spei#za è ' ^ » 

'(^hé s*ihWa:'-r%'ceMm) cotrie il''ràggio 
ài afoDstJéhe- [iVócómsizkHaiihcofìtrast^-

ftài potestà.idal!avl!iaiee.;iM.-'n''| .'; JJ^.^^J 
Quest'uomo ebbe la venturóni imii-

.Jsftrò laj&prit̂ ,̂ d̂el ,$uo o!Tionii'|iOi.|l'̂  ài' 
jGreciaicqnièj questi passò dall/amore' 
delsuo popol,o,.aLm«9Simo -disprezzo» 
icosiccip dovette finire col peiderela 
corona, del pari egli per vicende óstra-
hèc'a qmke'^^^'àpW'llo^'^ttè 'mH'-
:m inaila Gi^ecrai^prìin^a''tenèbra'^^éhe 
Ktòné'*,! tJiinia cioè ohe Oiitb^:e/i'ÌJdU-

oé dal'Viaggio nel 1 Peloponneso tro-
vasse.al ritorno al' Pireo, chiudo l'in
grèsso in Atene ! U'̂ siia*^ oàpitalj^i :e 
fussei cpsy',̂ ì,̂ to; i^rriv.ilgere ,)a -prora 
vers.y li. lido della prorma paM'k IM'i-

p e r a Vèatituito dulllaàtatì^^^^^ 
(ContiiiuaJ^ 

r 

^^rsr??^^^ 

4f 
• - ^ - j ^ . 

' ' • ; • 



_V IO 

he %P9ÌtìBrte..Me^a^^ 
Ù^re sul trono àdamigelta' di 

M 

TM 
M,^ 

: ; : = , ! . V 

^-:-i 

Montijrt. 

|ter qneatp fatto, la fiducia del sovra-
l5jDu gli scrìsse nna lettera nellaquale^ 
àicevu ohe un màtiimohio n'ìin é un : «corso al; ^ era pi'ésèntó-^^iv 

M ìnottr^^Wffdéndb 

coiitinuamente :^^||^crendersi popoj ' " 

liti'" P I t ò n e per sopprimere l'Ambasciata 

!J **!' -"iMUS^sgom- ! della rèti(ma 6 0|o: approvasi quuìX 

jSiilgaria rimangono 
è ré^igidienii di cuvaUèria. 

concorr 

^-ii" 

il ricori^j delr imperatrice Giuseppina 
evocato dii Nipolàone UI nel BUO diiJi. î .̂  , , „ ,. 

r ***'^*oi*leHtale. NelJ 
brarono co il BilanciòlÒénìpltìsaiv^^d^liQ apese. • 

'Vìjm^ 

mo d^ordine solamente poi i i ia ; che ; s u a ^ e ^ p n ^ q " ^ « | a B V W | ^ ^ « ; ; ; ; , _ J ^ ; , ^ ^ „ , ^ J . , , , , ^^ , i , ^ 
apprezzava le ragion^^i^ cuore deHj turata ,Maria Ànlpuiett |^fer^laquaì6 o«»v<.'io speemimente ui scoria a u r 
IpitiperatoPH che rispetlava la donna : profijsa'aVa una speiciè di cUlto. In 
da lui scelta; ma che, essendosi tro- memoria dei suoi giovani anni passP 
vaio discorde dà Jtrpfèredeva dover ; ti lunge da ogni fasto reale Eugenia 
rassegnare le sue dimissioni. ,4#""^ aempre, niolta,più dolle Tuilleri^^f 

iUoleonei*non volle privarsi dei "̂Ve lesidenze di tì. Cloud, di Fontuine-;s 
re 

commissioni ellfiscitìiatirio il.paéf^pri--
ma dtìì termine dello sgombero,-̂ ^̂ ^̂ '̂ ^̂ ^ 
, VERSAILLES 31. - " /Camera/ Ap-

Iprovansi le conclusioni idtdlii commis
sione che riduce lo stipendio de ive-
•tìcovì^mì]i arc»vé.icovÌ3d aumeiita io 

î̂ KTONlO BONiVLDI Dìrettor. 
'X»TONio:Sf#ANX, Gerente'r'''"'^''' 

f^yl 

> 
isserzìonf a 

'no- aila^^^fficessmRsfcra/*' 
^ , . ^ i ^ » ì Ì a o à 3 ^ ^ | g ^ S ^ j ) t 4 » o n 

.blig.-Mwaic)prt|! a pr#Dffi^^4r)'»teresse 
a^lfitSI^^l^iriJibUgiaioni ferroviarie. 
' ^Qgni domanda viermeseguita iivo 

I corriere purché accrtmptìffnata 
spesa postale di cent. 50. LV^raiporto 
i M « p ^ ' ^ i ^ i m » ; j n • lefetó)̂ ^ 
inandata o ft glia. Per telegrammi 
•scrivljFb'r|«fa?JjssaSf Cambist4 Gè-

- n&'^-iiinova,'i 
'.-.,7'^..i''l 

j*ei'Vigi di Uroiiyn de Lhouy^, lo invitò bleau, di Biatrìtz; ì b<tgni di mar< 
a coiitìet vare il tìort»fttgli, e lo esortò ouoUà apiasgia che l'avvicinava allu ,,,- . , • r.-^mm- . tur ..-

• • - ' • - ^ ' " - - SMfgfa,lo'*cor»ea cavallo nella fo-4''. ' ' '»"r4^^^^ 

•w- - - - i h , " ! - ^ ' ^ " " • " . " " • • , ~ " " • ^ ~ . 

Stipendio deuJicecuniij. Discutesi;^itó 

BW([ 

ad andare a fitr' visita alle èignore 
Montijn, da lui già c^j^ciute a Ma-

^irid. Abitavano m.gmza V&niìòmQ : 
quundo il sig. BmiiynBe Lh'-Uys si 
presenlòinelle Juro .sale,'.madivmigélia 
dì Motidiji gli; andò !inoonl'''P 9 gì' 
disse : «;Vi nhgra2Ìo del consiglio che' ci(ò sulta.polit ca francese,, tioii ne-di: 

i deste all'Imperatore cirou il suo ma- scunoiemo: ci'biaU dire, che fu càt-
trimonio. La vostrai opinione- era la tìvf. ^Piutt'iato licorderemo :che Euge-
j i i ia , '^ É ^ h e l madamigella; l'Impe- jj^lpBenchè bellW|i^^^e;tantO;più gio-

|i|̂ ptpTfl rriiiha dunque tradito ? - - No, '̂ Wne del marito, ho;!- ebbe nsotivo dì 
' l ì o r r è tradirvi il rendere omaggio alia lodarsi doiU sua fedtilLà. Le itjla.zioui 

friinehezza del vo:5tro caratiore e far- (di N.tpoltiOM» ili con la f.tmdsa cocoUe 
SDÌ. conoscere l'opinione-leale d'ìî njnii.̂ ; Mn)tiheriia,Bòllanir<n' l'afflisseromolL'O 

re^la di Fontainebleau, te grandi cac- l f̂ "̂  iLdesidei|^di < '̂au<.enere. eccel-
CH di Cumpié^ue le erano TnoiLogra- ' ì?»^' ^;ei«2;oni con tutu^ le potenze. 
d te, opperò la maggior parte del suo:̂  P'^f. ^̂ ^̂  /^ g»y,^*"? 5«g"V it̂  poH-ca 
regno, pUsò in viU^ialura..»,^^^. , :, f.'-'̂ '̂ .'̂ ",̂ '*̂ .*̂ :'̂ '':̂  '̂•̂ '̂1̂ :!*> P'-«"!Ìendo 

Quanto :all' ìnftumTza- eh' eU. ,eser '̂ ^ >"'= '̂̂ iiva m.favore (iella Greca. La 

jVeriiìcandosì /spremi la ^D,i|P| siid-
detta elieltMeià il pagamento cóRgior-

0 successivo del boU-tiino t/frfciale. 
da noi'partivusi per sempr« or fa .trelIP m»!desimo verrà spedito'(^-nùjs/ 

• lina parola di coiiipiatito e di, affetto 
anche per iwèoi'iaii^a&i Sieaficirl che. 

giorni 
Era Ten.te nel R/egg. di linea austro-

veneta denominato Ferdimmdo di EUe\ 
nel 18Ì8 ei vi si toLs, appena l ' I t a ^ , 
chiumò i suoi figli, e da Treviso p̂̂ *tì" 
Stanziava scortò i crociati affiSortézza 
di Pulpianovà. Iv) ebbe, gctido di ca
pitario é luililò fino alla capitolazione 
avvenuta nel 24 giùgnn. •V J .*J^=>r £-:,".-: ' '. . V T T I 

! t \ :, ' 

nistro che espiifrièva ìil mio 'Stesso 
sentrneuto. Ancìie io ho esposto al
l'Impeiatore gì'interessi del suo tro-

e !pe(* poco, nO(i nacque 

Fiaiicìa''*i^on è isolala .e fa sforzi in 
favore della Gréciii, che sono àpiUig-
guiti da parecchi firmatàri del trattuto 
dt Bollino. Spera nulla prodsinia solu-» » i„., ,: ; . p. r n j ^ 

cHBi'^^mmirfieriale .della Turchia. Ri- F ' " ^ " " ^ : •"'"• ^ / . ' ' " ' S ^^'^^^^^^IZ: - , .4 - I! D. • • •','>'"'"• " ' rnest.1 ..vua rimeritata .da a comune Euarao tt la Uurnaoia ricorda a narte ,. : '.^i^^: . .. ' :* \',\ ; . . 
,..,iiiv, ..É.i i i.M I? V̂ " •• * "^ estuntiziona e cornniuta a sessant'anni civiluzaince della iM'anciu ne a que- , j„.,„ ,.„„ i„„,.„ J . A^\ ..„,^ „ i„„ 

51.M. Presso la/^suddetta Wi l ia si 
acquibtartOsobbligazioni municipali x-
ta|iane;MBStei:e. .; l • 1996 

• • ^ 

' • • ' •^*" '^ ' * ' iP~&3"r*mj f l i ' f t»»»<lww. i tT JIII»*IL<I»'HT nk% 

i 
M? 

il 0 
I - 1 

sqan dalo '^^''^"'^ deità Humania^rche incontra 
pubblico, Untó-sua, ÌvttM#Hci:iUfcM'"5*'^'^°''* ^"t" ^.^M^ all'Egitto, 
manto dall'Egitto q u a r l r e l l a v H i ^'ca che, la i:.;ar|5fa ebbe bbe sempre lu 

dei taglio drSut ìZ, -e t rova .uMi:parv "^^^"^^^^^ , . „ ^ ^ ^ . „ 
te dell^ Tuillerie/termina contueste , 4 * i ^ v . ' : ; Q W O ' ' 1 ^ ' ' ^ ^ ^ 
parole, in cui molli videro Mua allu: ^«^l ^ M « 1873. t e potròÈìe-rèclam^t 

fono rinserzione delle.clauso|e.-esatìa| sìone alle iristezz-ì domestiche: 

iio;,-;.non mi t"occa ora.di decidere se recò per assistere "all'inaugurazione scupo drnUrodurvi una buona ed 'o-
rtbb'a avuto-torto o ragionj.i^confidan- -i-' •••"'- ^. o....'-... ......o,.'ftv^viii..u... »esta ammnustiazione; soera di rair-
do di poterli conciliare con la voce 
del" suo cuore. o& ' ' i 

Il 92 gennaio 1853-;;il. Corpo legisla
tivo,.il, |S{;nato,fJÌriConsiglìO'odi /Stato 
erauo, riuniti nella salaidelJrooo, a^e 
Tuilories, ..per rictìvèr0]-:daUa bocca 
dell'imperatore la notizia delle sue 

sto il fatto che stava per compiersi, 
c o s i ; ••:, ' ^^'^ 

cìii'unione che contraggo non è di 
accordo con le tradizioni dell' antica 
po l i tH^ questo ^^itf suo vantaggio. 
Quando; in faccia^ della vecchiaÌEUI^-
pajgii^jUomo'ètJortato dalla forza dì 
un tìtìóvo principio all'altezza delle 
antiche dinastìe, nofì si fa già accet
tare ^invecchiando il suo blasone e 
tentando ^'introdursi ad ogni costo 
wejla famiglia dei r e ; ma piuttosto 
ricordando sempre la sua origine, 
sèi^bando il _ suo carattere proprio^ ^ 

I
lendo francamente dirimpetto al- j 

8t notìzia data giorni sono dalla 

Piante, il ' l ì b e ? p : ^ s u S » ^ ^^^"Ag»rfW%itfc«| S ^ p ' ^ r i v o l ^ l M ^ 
lt)òpolò.;./f/na^i dpfflmsgi | | r § i t ^ i a i e a | | i s m # c k / i e ^ m ® n o a i l I à ; 

" S e n i a o s t m i i e ! i s R » M " « l É l * ^ 

dopo non lungo, ma dolaro.so malore.,; 
i np,n,.«ipocfii superstin delle ,patri>, 

loì-te, iiji^iitdelja rapida ed fmmpt^tì. 
sua fine, non resine edotti da verun 
pubblico 0 privato avviso, lamentano 
dì non f a ver potuto préatargli l'estre-, 
mo tributo jcon ;acct|ipi^àgnaclo alla 

Durante tqjto l 'autunno saranno 
continuate le Ì 

' i S t e i a 6 Si (liiiitica 
e ve r ra .pu re aper to^ l^ò speciale 

•' - l ' p . ^ . i -

iD'ASSlCìlMZiQir"ii 

•VL--.-drl I ' Ì J J Ì - - ! 

, ff,aivertijJ;.,ci:6do/i»dispei.S4,biÌ| la:';?!**;* ̂ -̂"̂ ^̂  
riiMlfa^ione; bisogn:aa:Jf.tr.-ii^lyiorale, 
come si,,r;ita laico^titusipne Jndtìboli-
ta ; un'idea costante finisce per con
sumare il cervello meglio organizzato. 
Ne ho fatto io stesso resper^ienza, e 
di tutto ciò che nella mia vita ha o-
scuratoi bei colorì delle .mìe illusioni 
non voglio più evocare la memoria,: 
là 'mia vita è finita, ma i:ivivo in mìo 
figlio e credo che saranno vere gioie 
quelle che traverseranno il auo cuore ^ 
per giungere al mio. » „• Ì: 

' ' i 1 ' . • ^ = '.l.=.i _-• j ' . 

nuòvi.^^Questo riOTlato'fù oLtenutoi-
T * doiìUmenti idi ploM^fct̂ i mi cppauiiit: 
ciierànno nel principio della PlO l̂i'ffta; 
sessione.-''^' \, ]: :,.^, ;...,ji;Jtsg :̂s)!-&; 
^(^Senato/. Il m|histro della guerra, 

dice che in cimsà|del ,ràccpUì 4Ò,00() ; 
uomini sai-anno cqngedÉ^iì, i(i agosto èjj > 
la chiamalji, dei risei^isti ^^^Bk^m, 
data di dice: 
i-oga dei tr 
commi astone 

utor&zatà^ dal dh^Go-oerno 
\f-^'^J-

Z^,.^\l^Ji'• 

i -

.1 

m RO 
' 1 

"« ElSsMwbio"* ^{^cceiliita alia t r i m a 
Società di Assi^Mlìoni) che possiede 

Cinque railìooi^ di t ^ 

• • ;V^" '0 ,1-4 • ffBft^c»,, C u l r f a © ..ed mpìàt 

r.' ;̂ 

j pipgHito (Il Fer(y|! rjgyardttnte la li-
j f e l à ;de l l ' insegn^^nta 

i?iéi4ii^ 

r 

i 

IP 

discussione , pUbbliea jfu aggipinata, vefe ridotto i p.r ,eW»p|{to ^'-ì 
•^ t -^P^- ; ̂  

BELGRADO : 3 y — J 
. ministri approvò,Ja.ferroVi 

r?̂ -
nata Società, cispittim-? • 

f- - I •- ^^•-^ h • j K - ^ ^ « ^ T T H " k * ^ --.MM 

n0rma:f-alla'--'^il^iP49ÌfÌ8eÌ«a)ii4à' 
"^'iji Serbia. 

MARSIGLIA! 
' "orolli" • 

na. 

in 

conte di Ohambor|i, rispondendo allo sanale dî  sery^Oj^enza^. la^menoma^la sua solidità quanto per laspUeóii^ 
intiirìzzo del rbacchetto legittihiìsta, briga'̂ ^aei còmWrfliìiti. '̂  

JfL 

( ^ • . 

V*-;^--:--> -

-' '.!''-"''' 

respinge l'accusajche avrebbe volon-1 Per soddisfare inoltre^'il desiderio 
àriamente ri'cdsaio dì i|)!fiò^ttare^di* dimo8|:afe^#tevaj^^ijRÌ^|^entori, ay-

ggj^P|uhà^magnifica :Ocbsi<#l^di Jalirèt«i^^-#erte $h|^«l B a n c ^ ^ Bottigliena;^ 

|Hc.o,,cedo a l l^mm t « c | ^ i o n ^ ^ 
^^opo avor consultatola mia:2ag>one-saìebbe esatta. •* **? r̂ ' ^i ̂ ^ ' - ^itg:;n„ HfHTilfh^ ' ' '* ' •• ^^^'^-^-^^-^^ ^M^: £A:.rj..^.,uk np îs îtldy* 

le mie co.,vinzioni. Poneh»Hr id i - :\ ̂  èùmii\tsMi\,^2i^AmieB\gred^l^EonZMt 
endenza, le q » a l i t | J e l (^Fg,;,|f %T ̂  . ^ P j ^ maggioi' 

tP^^ ^°^StH'^^* .^''^^^^ volti a S s m a r k , dopo avere r e p i i ^ . aUendeva u^ h 
| m a i | t i c i r « r ^ s.r^meno|gr|e,giaqoh^ c a t a i t f » k inùti lmente p r e s e n È t ^ t ó g h i poiit^i 
^ ^ t ( C i c ^ ^ d S a I n e t t o della al c C ^ m e De Martino ' i n n u m e r i . l i un orefmo 

CUI iìqtlida^ 
tt! da essa a l 

tudiné, ià equità co 
paga i danni degli ô  
Idra t i , 

• rOSjiO Jlì' Atto r t Si 110878 

953Ì38,Hi, 

i' 

ims, 
I . h 

incendia pendei[|$:U . -»rrn 47, 
Trasporti, .pélHeii ti ;j», ; Ì33, 

;*.Qasia-dyi-in'tì.rte" "plf-?'.?j«.,\i.": 
. „ .,- . . . . , B.ojdeatì:v.,;"---r \r.;v!;r: .™»;k^4jÌ8, 

ifercib dÈìiV r̂ni eJÌiqubiHWn\tóiòftaliir^ rfSHi^HiU^U « 3^3 

(no^i^aì-.; j)iù,,.ri^erca|;a..q.uslità con cui..si;.prov,^e 
" ' " "he della queir esercizio. 

lo feci A. facilitare noi maaeiormente lo 
amehtdV Sttiierci m^ìi. 

hoiri avere iii^l^ancia una famiglia a grande uffici 
Jcul^si d^hb&'dai:e,ònbiV«-'di^nità.n ^ ' - ' 
fBic^a (U>aUe"ìe^,4dià\ìW dtiU^anima;! - - . •. y^ 1 ••> 

m ^ d a t o r e , véî r'a^^^prOrnOSSO ^ ^ ^ ^ Ì ^óirt^^seré ^a^ re .di um^fiagione,^ che.esterj , ,^er\do^ ai.xonsuq^a^ori II . . . . . . . . ^ 
ande umciale. ^ . .^^ ; rHorraòceUer^ mai la tutelaid'!^omin.l;;m^ggior pOssib'je vaneggio, Ipsc^ ^̂ ** 

: » 

*.~*^+^.^ 1: I 
' II. 

I • -
f i - \ 

L v M n d H c o ha dà 
JJ\h '-t 'i2 '̂ ^ '-^''Xi- -•'>- 1 . • • ^ 1 , 

l i 
1 : 

^ ^ài^'tìnèioiiì éJfiìfutÀpie, ma non 
^ 1 di fare; àWpelloi al-ca 

\<'A :;* tJ "! -É m; ;' Totale, ;L.i8.3i4; 

, , - , , , = „ ^*..«-.«vv^^- v-.« -«, -A , ' ^1 oiieistK Armato di duesCa torSfK 
"'-^-f-^. 

chera in Ta i t to con missione spe- i lo devo, lo ypgiio.r» 
W p ì a , indirizzerà al -cielo le-stesse , ^ ^ V ^ 4 • -^ 'H « r ^ ^ ^ ^ - 5 ^ i 
!mi^' premiere per- t^ ìfeiicità della^^^aJe dei ppstro gove^l^.^^ gi ^̂  
iFrancia \ graziosk/gibuona, 'farà^ rìvi^ ferma b h ^ , i | ^ ^ ^ p l e , P e , M t ó i m 
V' ' \ i t k̂ - '" : « ,. U n P.^t<. 

i " 

ALESSANDRIAill. 'Ni te-fi) Oli 

PO 
,;,.v . >j ,, V- . i . ., ^ , 33. . «.-v,,». ,l*e suddette L..<8.314,963 42^11 At-

i & t m è , Il qual^i^si nlascia ad ^ u ^ t t i v o ^ s X c ^ ^ ^ ^fewìcì l 

ki^m.M. •-
ìvere ne|k;st(?ssa posizione, ne ho ferr^possa vqnìré ricmàtnato o/ àlffléno 

tKa i i i l j tvu tù dell'imperatrice , chiamato a Roma per dare spiega^ 
F 

1 

LE 

Gilisè'ppmaT^^ 

Il j {austriaci ed^^italianj), lettere i 
gni garantiti ipoiecariamente, 
vèrso^.^ffdt^ì,;ììi|stabili ecc.,.È 
nota dettagliata del bilaiicìo-^ 

La sunomìnata Società e 

Prefetti 
f'e^^oi^isignoriinqorfosctìrtdoia,-sarete; *? 3 ; ^ ^ ^ » ^ " ^ ^ . ^ ^ * ^ ' ^ ^ W M ; ^ W che la leggo pohe a^ |Q»O: disposi?? 
|ìrvloro simpatia à'Colèi ch& ho scelta i r : i,u j> L;* 
Ve^^voi,̂  siirnOriiiì'corfoscertdoia.'Saret- , ,,-., ,. _ . , . . - . -T J 
>i convìnti che «anche questa volta sonoì^provvedi^mentì d§ pr€5ndere. ,gaì4e-, z,one. 

ato ispirato dalla Provvidenza./^^-i crete in dajaj .qL, len istituisce .a. 
^^Ptìusi >>rpitenffa(iy. » • . i?Revèré un;nflìcìo del Genio Civile. 

dìnando serve . ,3 l6g0 il i&Mg^JiO.Per cui.chi dqsì- è f f ^̂  pnnoyjoE^ P^f^^^^'^^* 

uti, come fàuiori di dimostra...si..évèlg^K^COWn^^PU^fiit^d^ne ,^lia S- • 
diso.r^i4i fraccoinandando ai ^ Ditta so t todescrÌU| ,^^ 

i di valersi'^ di tutte le misure j - ^ ^_jwm!a Ĵ  

à CijrcOlarè 01 
atte(i;tai,a<jyitutti gli a n t a 

^i'apprégentuiji dillMuuocato 

azianfòi 

•il '29 gennaio fu celeb'fato': il- ma
trimonio civile. Il registro delle stato : in vigoi 
l^i'^ite'cK^ fìi^èWotìem^-*'^-^^'-''''^''^"- ^ i*»̂ *-̂ *̂ »--
isibh^i^erà quàilo'ftfeUM 
sparlale, conservato negli archivvaeua w 
^ a # M a ' ' a ^ l l o Stìlttì. ly^tto'tìhè p^^ - ^ 
f W é inVrtiédi'atarhértte' l'àtto^MPmatW^ 
iinòniodi Napoleone III e di Eugenia 

'^;H;/)sn^fa ^i|ice ehéni Consìglio/idei' 
ìriistri stamaie òcouptissi di;diverge 

•i Oggìyàn ócCaàìbne dell'andata^.,proposte peroni gitòrare le condizioni 
igore della legge che abo l i sce 'd i l^irenze.jjEjacoaiini Jnominò -uria 

, . . . . . . . i->r. _;;. ̂  : . „ : j.- L:'.. ÌSpe t tOd dfiì G©-
i visitare im-

tVovalì'in (f 
syi^Cpiso (jVJttoriò Emahuel&io«||f,f:i 

iMarìa di Mont-io è quello della na-
^sc i t a ' ^e rWW Riiiis^, tó dmU 20 mar-
i x o ' ^ W i jyiiidomMii;^^30^ géhhàio, -ìli 
f irtàtì^iihoUio^rtìligid^O^f^'i^ceiabrat^ irti 
!{Noaira bonnài^con^ una poittpà che! si 
fsibrzò di ricordare gli splendori della 
S codsaci'aziontf di' Napoleone.^ i^asoittà» 
Idi Pafiéi offd'alla^nuQvaiJimperàtr.ice 
fìiiu naouile del prezzo di 600 mila lire 
l'che ella non volle neceltare, pregando 
Idi do^ìtinare il prezzo ad un opera pia. 
' Vért^ è̂  chèfitìn^ltò' in possesso^ deidia-
Imanti della coronas^eiblve-il giornodel 

-^luatrinKinio il 'famoso /{^(/ft le aplen-/ 
^deva bur^pettor*"'''"••'-^'' •• '''••-'^'-' 

Il repubbitcrtfto Laroiisse, ne|^s«A 
^ Granii ;ciiciì'^i»««''e de* X/X si^ci,^, 
^scrive: 

- 1 

ifjjo 

diMproporre ideile |misure per resistere 
Sur-: 

- Pucci assunse oggi e f ^ w c ^ n i j , ! COSq^ANtlNOPOOX 4 1 ^ ' ^ P P m 
di s e g r e t a r i generale al min^sterp dì Aleko cunt li^i Porta contlnuaW 
deiiaAnaupma* ii .u i; . , ' u j ! molto tesi in| ség%(^^ib | | i |^ 

isee • 1 • ' r 

S*»doyii, à nel palazzo Zaliprra, 
yìa Morsarì, N. ,HlS,,j 

.'. i 
£s &uion!^zatQ^ m*^ Bi^f>i^nio^i§^ig m^ 

Ve'— v**-i ' i^.i 'n '>Mj .. I -—>i-.. ' W k t t i > ' « > A ' 

Li^pensi t^ tssa» Estraz. di 5 ^ 
prenhì da lir^ Ce&&S4>&M|S£», ^tU" 
%m^M>a«Psa,,.,5C»fiA-a^l;n^iumm^,, 
da li. IftO Hv'rà iuo§o 1! ìG agosto 1879. ' 

Là vendita, delle Cartelle e Vaglia 

DOTTOR LUCIBN GA.aLB 

d^ia scuola. Aw?>'^i^^i'^^4^si« 
alla stagione per assistere alla par- 1 scìogliraoMto/dèliajqtfestioie g r | ^ ^ ^ r 
tehza de i le 'Loro 'Maes tà per GeU;:'vplg«rq . suoi sforzi s<̂ p>̂  ' % % ' £ ^ ' 

'̂ --•̂ ^ ^" t^ - Mift'.l?«r asi di nuovi cummamelitì h i -
nigtenali in seguito al ritiro di Osman 
Kadrì Said. -.'W^- ''"^- , ' i '-'̂ "^ 
... tìKNP\|Àil. :—iSt»nott§ pa^to^er 
la Spezia la .Reputazione provanuiale^ 
per inconlrarejai icon^fiiii deli|i nró-
vincia i Sovi'iidi Gheariiverannb\%e-
nova fdRft>anî  téle 5j50 poio. 
. VEUSAILLEJS tì — L 
provò;iìlliianqio degli ,.,,,.,„ 
.^pinao un emendamento dilirtSpìUl pei 

è ai)erta presso il Cambia Vulute ! s-aato in teli a, 'b a traslocato I r au# 
®rfK|a«i.e^.%,.^n;.(^eui:ìva^4.ftre^lgabìnliV4a*8^a^^^ MeUm^ 

nova: Vi •àarat inoanche l é t ^ r e s l -
denze delle due ,Camere . '. 
• ̂  M^ '^ I^V^rSu^ 'Maes t à i r He 

;SÌ recherà a JMioiiza.,:,, \>,,\i,\, . : [, 
,ti,(),stesso giorno Sua Maestà la 

Regina andrà a Kecoaro. 

zìunB L. 4*180> 
Acquistandone Jn «naìS(*i||Di|Uak i i4 ì 'Ki^ | 

f V -iO ne avranno ^0^*^ 

di ogni settimana, 
venerdì 

^"j-^t^-r 

r-

• l "" , l " 'WW 

0 -JL: 

CoiEiìiaiiii 
TT, . 

. -' 

iiflDia 
i ? E i : . . F # 

<- -Jfffb>^" 

« 4 

' ' C(àbìuatio aperta in ̂ Vìoénaa iuu. i: 

1 -

- . -J i 
ir 

•I 

..7^'IMtfl^jfa'.'d---y'fi4tì!*Ì!ÙlSffi*^i|"k- . •x' ^ > ' j ^ 
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: ^ Ìf^J^fliereei«IÉ cieli'#rélìigl€»^alici"flèi^^^ " ' ~~ 
^^^m^i9^^:^^*^m^^'imf*^^ 

<»IHJ Ì - - ' ^ M i ^ ì ( * 

85li!IBll|reiotmuÌc'ù'digestivo afflili gusto aggrìidevolKfsiniO^ amarognolo, 
ricco di'facoffà'igiènich'' thè tioWìia'W'iiCÓncertè' dvllé vie dij^erentì, ' ficili-
tando ràjapltWb é neiitrali/saiido gli acidi delio stom'tuip; toglie ìe ìfausée ed 
i ruti, calma il sistetilÉttèrvosikta^vuOQ irrita rneuom 
me iiìUla'pratica è: cotitìtatato succedere >0oi tanti liquori dui quuU si usa tutti 
i ^ g i o r n i . ^ '•:••-^'l - ^ ^ • • ^ ' • • • • ' . • • • • • • " • • ' ': • 

-PVepariflò còri-dieci delle più salntifero erbò del ilSfSiSL l̂'iS «^liSi^/a:^® da 
(?. ìi, fllASSim hi Uomf-o {Bmomoim 

Si preùda solo coU'acquasScit?., O; caffè,, la mattina! e'pijmftvdi ògtiTtô StUstD, 
BbfiigUe ila-lUro ,' . ••y*^"; ;,' - ; - : •• : , \ 'f^ .̂;-!,.̂ ^^^ S»^ '̂'""• " 

» , , d a l i g J i t r o • . / , ', . ;.; -̂  / • • • •',, • » , 4 , • ! , % • . 
'iliVftóti al Ómtti^ranim^ij^llicheite e/cupstìle gi-dtis)^ ; . • D » 4li!ì̂  

, , . , . . ; ,,Dì,ngere«,Comniissi'oni e Vaglia^jLfabbricàtore • (i975) 

Ci 

§ 

Ó 

I 

li 

14 

' • r 

1 

1 

réktlt.?alSsi--"4t' gassili'.R4esi3ai48. .jsEiesyiisiBae.,- weaeiKfii,-j9iarglae-;«Bè -»|Ben« 
* 

il 

' 1 ' n 

^FII.^il>^i!li3 ( ffirc^elaoiia» ) 

aaj)pregehtìlnté^pfeùPàdova'Ì§.,'G^:B.;^ 
" • - • ' — • — 1 . / . n e 

% 

; 

_._._.i u. II. iLujiuijjLiiiiiiiijiTiriT; ji r "L "Il iT"nnnniTinr" - "niTrr i Tìrriiiri^^iTiiiW"iir'^viirn"r'Tri^~TT"^" r-- -i k 

•M 

liNlCA. 

" • 

^ ^ ^ ^ 
- l ' I 

- ( 1 ^ ! ^ ' ' 
\ r -. -1 MAf! 

alFfsstisìsoie 
L --1^ -' 

- • • ' 1 .-• J '^ 
I 1 

' r V J 

p>f?^ 

P • : ^ 

, i 

JETi ^ 

f- ' 

n I , DI 
• " ^ 

,7 U , » . f V I 

. 1 ' . INO 

i: UNICA. 

, alì'IsBtò Olii 
€lR PaE ' ìg t 1878 

;fli 
i d » « 1 : K " 

. ' ' I 

I I 
h ^ 

i r i i — i j 

: ' - T 4- I H 

IDI 
^rs- - ' h-S 

^^ ̂  ^1^ 

NEL 

Dòri0 lo'Lodf'rirfòVta'tWf^^uesta S l à f t ì a r e ^ ili'cé'iiaa'da due cflmp'étériti «SSaarl, 

•a 
no 

ì^!^ 

più: dî  feettantacinquejriik guurigìoni ottenvVte mediante la deliziofiu ll^^ia 
AvalsiciB pravanp che lèmiKeìie, pérÌ'ctìH,-ditìi*tgnnni;, jn:o.vatifino ade.̂ so dngii ammalati 
con io impiego di dfb^ghe nauseanti, sono attnàlirieuté evitati con; la caKlezza di'; una f(i 

Mi 

1 

tìtrìlif gHsiryiglèy còHtipMzipifii eroMÀch gondumftn- M 
tp,i giram,enti di testa, palpitazione,* tintinnar J'orecchijaciditàf pituita, nausee e voniìti, pj j 
dolori, ttriiciori, grancln è spillimi, ogni disordine di stomaco, del, fegulo, nervi«^% '> '̂% ft ì 
insonnia^ tosso, asma, bio'nchiie, tisi (cbnsnnzione), nialaltié cutanee,'pvu/.ioni,niolanco-'IV .,! 
nia, deperimento reumatismi, gotte, febbre, catarro, convulsioni, nevralgia, sanane vi- & fi, 

oziato, idippisia, mancanza di ' fresoliezza fc d*energia nei'vosa ;Ì 31 a3^ni rf*waHtt6Ue S*tc- fe: « 
cesso, ' • , , 5 ;. -,. '•• • ^- . '"'•-''.•••"• •.. ,-.̂ - i , v •• . ••'' -W: * 

, N. 80,000 cure, comprei^c quelle di molti medici, del duca di Pluskow'e della signora iS-
marchesa,di 13rehan,-ecc.-•••• '̂ • ' •'•- >• •"•'•• • ••'•'.•••• • •• '^^^M^^m' "''-''-t^i •'^ 
; ^ % t ^ ^^1,62,824. r • ; ; j ; ^ ••^.'' . . , : . . . ; - ^Milano, 5 aprile. 

.di 5aljj(,è!,"véramente inquietante, ad un normale benèÈStire dì sufficiente e -cont inuata^ i 
,,f/ 

•fr^ 

- pi I ,• 

4fi', y 

€©aeHlssso ri*?«co SOVRANO Ì R ! M E D I O ; U - . 
h0iVyèHrtì',M4'Ì^u'*'«'da^^^ della Fonta E-llatle R o s s i farmacista •Bi'escia;"--—' 
'"li P u b b ì f ^ ^ e nor^l l ISre lingWhnató^b^^àltre Ai^^iiWlWjRf (Ì̂ V^%hiéd î!e^^^emtVre* 

cuiisulu- B£iaa!Ì(!ii.cQ.n linprtìssovi '^^g^i^ràltaita .i^^sanéc € ^ I ^ I Ì ^ I I Ì Ì 0 Wall® ^ i S^ejo W,'^ 
I^«SM§. — A F a «itsisra^si vende, alle jai'.niacie Roberti. Frdnce-<cority Corneho, Bernardi 
e jnmrJPenile '-r ^Ém^Wmm'^ kmi^M^lìé^rVcum.r^- . (194t) 
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::Ga^.EditrictSécà}e Ptf.r8is.is*ltt-. ',0, 

T 

-;yjà Pdcclietto, 3,,Milano 

F ^MMlBrETTI<CABL0.5 
. ''Qìiattro voltH'piiV -nntiHtiva olle la carne, ©contìinizna'anche 50 volle MI «no prezzo in i^ 

altri-ri'r^iedi: ' •- ^'-- '-•••̂  • ' - • ^' ̂ ^^'. • .^ 'mmt~^ -'-W 
:';La;EécV«l«BRtf» in Hcjitoltì: 1|4 di kil. 2 fc; '̂50 c.^ If^ kih 4-fr. SOf'ìUU Î fvrte^^ lii^ fé 

kii. •iÓ'iV.-; C ìù\ì-mtm d'I kiU-nù.'i ^^o.^^,,.:-* .:.<^^^;.''̂ - ; .mimt- . • ;: ìips • . '•-./! 
. BSBwéoàS ^Ìf^B8cv«UaHà: scatole-da^ l^plùU fr. 4" 50 e / ; ^ da l^-làl.^fr.'8v 

|tazze2 fi-..5Ò c.ì'|)er 244azzB 4̂  fr. 50 et> per 48 tazzty^H^ft-ij'IteKiiaO taz^elr^ilO; per 288 f 
f̂a2ze',̂ fì'.:̂ 42,; per 576>azze fr. 78i" 1̂̂  rrj.^i^j; -,. ^ ••'''••'̂ •-'•̂ '̂̂ •̂'̂ '̂ -̂'••̂ - ' '^ '-• '̂  ••'••""̂ ^ -IS' 

Sie t « sM TkrwItìUtì iier 12 tazze''fr.iŝ îiiiSQ^ 
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' i l - , ; . " . "^ 

ìé1Sfeiullei--^iApp|Rpa^;:—Giornata —:iia mognè*:dr Offt| grand'iiitìmo^^^^ f̂ 
DàmeaìcQ -̂ f Nolte; di Agosto ^-^osuico—^ Sogni - ^ Idiiio- di Piilcin^la — '̂'Palco bor'- ? 
ghesef--' biWia -^ Commiato. ' . ^'"\ •:_^ . • ••̂ '--̂  j "̂ ^ --^"i* • ̂ î ^-^-^a;̂ - ' 

Questo hhf0 é la nvelazione duno splendido mgefjno.,.;. 
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a^i|^%':r'*^'M'i?'i CON OFFICINE 
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^premiata prMc'ipali: Esp' 
h COLLA 

' ^ j .' I M i \ iJ . 
• I ' j ù _ • 3 n 

il 

La Società ( | f Ì l0g |Mna | fó rz i i^WW'r (^é SOÓMViim h M ^Oufbrni^^a, fuoco 
g îi|-pv\tsjTYti'jji'.ìilJ() di. fornire oUi'e,.a Uè 

. • 

i U,e Xil**..quiniaii al giorno odi praticare 
'di'coi^truziotio. l ur ^..^nu.. j 

^ - K •'^Wf^ 

iteiLio i«lr^f.o a leiats'pré'è'^^ii^^ sacchi 
e«gio W^uiWialP* 

Alla :biazio-|Al, Miigaze-
^̂ •fSirsi ih .%> v^y' '^'i^h'-kì^npsi I -~ ne tli"l;4.:.̂ r,:•.:!»<)'di • ' 

I);Ì;̂ 1}S -^xa^ixì^yj.,.:;^-'^ ;^^^, ;••?.. ' - ji jBadbya;-^'!-' Padova 

^ -

i 

^ • i 

i.' 3 
t i W ' . ' I - i i 

I - I sacchi # # legaccio giHilo ^1^ qtiiirittile' ; '̂  . . - . -• » 
CeBBWiâ 'ista» SaS^a. F t ì r i i a sa^ asi&l-iiar'ftle-'lri sacchi Jijon^̂  lev 

gaccio bleu al quiy|aie. M̂Ì • . • • • " . ' » 
£Mti?£Slo idra-^o P o r t l a n d a r t i c l à l e in sacchi con le-
gitccio néro al niiintale . 'k''^ * •' . v •'. . oo 

€ a l « e idpaVa di, Paìazzolo in'siacchi con*legàccio greggio al 
qi^intaltì •• v! v. . .̂' , . . . . » 
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a i l ì a » » i proM*=^'"nal' airentità delle forniture e cisssil j p " r © ^ | . - ' ' ' 
Le Komministraaioni a vagoneHpmplcio offrono spedìtezz-t ed economia nei trasporti.— 

DtìtU uìateiiali&i vendono in Padova Via Soccorso N. 3981 prese) i\ 'nig: ^faèsenz 
Antonio, J I (1^18) 

hi 

:ònÌî ÌT!i l-varìt•?! ggio, COSÌ"; #i)'f^éè'^ 
iìò neMephvénisiJe IMisp^instificatò nel pieiip^uccessp.: u - ^ - , . ;, 

' " " -e quellé^'^circpstanze, in cui è necot;sario eccitare la polenzî .̂ " 
ualsivoglìa causa, il Fernet-Branca riesce utilissìino, potendo" 
•e dilunvAUcchi'aio al giorno' -commisto coll'iacqua, vuip o cafVè ; 

Spacciandosi taluni per imitatóri e perfezionatovi .del l*a»*̂ fi®,̂ 7fl,Mos,aJiâ ,/̂ av,vq̂ ;̂ ^̂ ^ 
tianuo^ che questo non ptìo da nessun altro essere fabbricato, né perfezionato, perché 
v e M 's | i ièe5ai i tà èSeS f r a io lBI BSrsanèa e €!?oi!aB|?i,, è ^qualui^que altra bibita per 
quanto p.^;ti lo: specioso ìnpme; di,FeB'H«4-]lfa'*4»^®a npn,potraiW^aii^prpdurre quei,,v?in-
taggìpsì effetti chÉSi sì ottengono col Ii>^-a&©|-lSr|ì^aa(sa, che^él^be il plauso di mcìtece-^ 

, lebrità'mecliche. ' '' !•.'•. =a'"•..,•',̂ . .. . /-. -.^i.-'ì't^,'[.,4mj,^;..-;ii. "^L'.-T;'•-. ./". -J; 
.^Mettiamo quindi m sull'avviso il Pubblico perche, si guardrdalfè coutruflaz,ion!,;av-, 

vèrtfiYàb cKe ogni bottiglia porta uria etichetta co\\9f,^T^ma.-dm^^^teUilh;ai}ca^^^^ 
^che^ia^;capsula ^imMaU ^.secco, è assiciy^a^ snrcoll^y^lUi 1^ 
iichetia pprtante la slessa fuma. — IJ cCitiacffta QS ^o^Cto l'^gs^fita « e l l a IL«5gree-, 
!>««* CUI SS faSifìsIlnatorti; n a v a jpagiNl»BSe u i c a r c e r e , sift^Ha o-«laBiB&t. 

RÓMA, il ì^'mi^rzo iiSÓÙ. -r ' «D â quaiche,tempo rni prevalgo nella mia pratica del 
Fmièf-Brunca^'ìlèi Fratèlli Branca''e CortiH.̂  di'MiUinb, e siccome ancontestabìle. ne ri-
scontri 
Uà 

JaiJ^dln tutte quellé^'^circpstanze, in cui è necoicsario eccitare la pt>tHnz>^^,digest.ivte 
affievolita da qualsivoglia causa, il Fernet-Branca riesce utilissimo, potendÓ"''prendergtr 
nella tenue dose 

« 2.^ Allorché i^iiji;al;)i.sogno,̂ t|ppbl,ej^i^^^^^ 
nor tenipo, i ,ccpriHn,i.-arnì\|jcan ,̂̂ ,0i;4ÌM,̂ ji;î ^^^^ dis^^stoisi .od inco.|n_QdÌj il liquore^ sutH 
détto, nel modo e dose cohie sopra, cpstiiuisce una sostituzione felicissima: , . 
• ̂ ^ «i3.r:iQnei ragazzi (li temp0rament.p;.^tendenti a,i linfatico .che,.31 fitcìlmente.van^og;-
gettiia dièturbi^di vpritre e*d a Vei'MìnnzìbhiyqtiWndoa>tempo dehito e di quando, ir»: qjiitjn-
do prendano qlralcliefcVccHiaìlUa, di Feràet-Érancà^non si lav» .'dMniconveniente di am-
minisivur loro, si frequente iiliri'anteiniinticiV''. ' -iŝ 'V '- ^̂  ••. i n^Uih ;̂  . : - • :. 
,! «ii.", Quelli che htUino' tròppa confidenza col''liquore dVissei io,.qbq§i sernp.re'dan-u 
noBo, pptrannò, con Vantaggio dì lor sal̂ inte, meglio pVQvalersi d; ^er?^tfi-/^r(«ica-nella ' 
dose-suacoénpata;;./;; •'.-•r, o-̂ îsl i:?'>>',- y'!''^.)'; in-.U'Ì-Ì^ • ;; s ,i -.'•• ' " .^^^ ..-^ 
. «'5;^. Inve^.^4[,(}omi,;cii^m,;il:,UVftn2p^,c^y!5^ 
è assai inu proficuo prendere vn cucchiaio di,i'tJrntìf-iiranca m p.oco vino comune, come 

}"•--. 

ì 

ssai più pron.ouo, nrvr qere.un cuccn nno^m. rernei-i>ranqau\ v 
per mio cotisiglip, Veduto praticare con deciso prputto. ; . j , , , 
«Dopo.CIÒ debbo tiha pùrola di enconno ai;pignori p^^i^Cfl,,et 

. ; M# 

'rt/.—v-~''^ -• \-. - H - " - ' " — • — * • — ^ . t k _ _ . l - T _ < ' - n •f'^l'V^JLr-' 

•jS^-;UJìJi£^^ 
/<» " T T i T - » - ^ - • - ' ^'•'H'V.ijj*ii^>v*fli i/^^. 

ftl^^^4v1fisi*Erlaas3Sluni'r^t4^ 1 1 - - h P 
• r 

kun^iquote cosi utile, che non teme certamente la conc,p;;reni5a di quanti,J,^nQi Jj 
;Vengono dall* estero'. • ,_-- . ..^- •• — -̂ . "=<:>:'•-".--M'-H,--. .u? .•.•w ,„,.̂ ^y;i • 

•• '.;(!C.ilh fede^^i ĉh!é vilàpclo'il'pi'esentev'' ^̂ -•;• ''>mìim^'mì^-i\f' s^v-^^i-. .. r.;- ;,.̂  : 

^ NAPOLI 
Halfa^l 
infuri 
di''Milanc.-^ -. K ̂  •";i;,"or.,î  Ì;;:;-.Ì. •^n^j'-Lr-:-.'.'; ;.:::• •^-••' .'AfmĴ K, 
• Noi convalescènti, di Tifo difetti da dispepsia dipendente da atonia del'ventricolb^^b^ . 

biìimo^tìólla sua amminis|ra«tone ottenuto^ sempre ottimi nsultativ'essendo iî np dein^i-ì, 
gliori tont^^^amàri. , . \ i / ^ , : ^ ; . . , . ^ 
Utile pure lo, trovamrnb.^cbmtì./tifZ*i*i/M^o. e Û  abbiamo sempre prescritto con vantàggio 

in (J''* '̂ ^''^^'^ nei quali era in'dìcata, Ù chiiià. : . j , 
•Dott. CARLO VITTOHELÙ — Dbtt.' GIUSEPPE FELICETTI-T Dntt. LUIGI ALFIEKI. 

' ' -̂  ; MAIÌIÀNO TOFFARELÌI, Economo provveditore . i 
Sono le firme dei dottori -^-Viltorelli, Fclicotti ed Alfieri 

(1885) ' ' i Per il consiglio di sanità -~ Cav. MAUCOTTA, iStìgj'e/«?*io. ? 

Si dichiara esyersi esperito con vantaggio di alcuni*'infermi di questo O^itedale i,l li*̂  
quore deWominalo Fernet-Branca, e precisamente (lei casi di debolezza ed atoniftideilo 
stomaco neile quali aflezioni riesce l'n buon tonico. f-Per il Direttore Medico Dott. Wela. 

•i 

• - ^ - . g j H V M W W WBM:J:ÌÌ V4^iM!rt*i i*M«R:ff«^^ jaflSBnEBs37:t!aw,':raOTl«iST«":3'™'^'5^^ s»j&id^iirii*fiA3tf. 
jMMMMwaafBrawwBmaaa^&gaf^^ i/iiiiaia^i6>aMii*u^ 

, Tipografìa del Bacchiglione Corriere-Veyrgfo Via Pozzo Dipinto N. 3836. 
•MtAWbUlUMW'Pa'UvCieBAf ,_ - . » « , - ' h , - ~ « i « u „ - - ' > * ' » - p " r * i - - * . - - ' 

/,,ik£<S^S 

- ' I? 

.'^imm.i' 


